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Indetta ieri dalla Confcoltivatori 

Manifestazione contadina 
sulle terre di Persano 

Con la partecipazione del presidente nazionale Giuseppe Avolio - Si pre
para l'incontro di massa di domenica organizzato da PCI, PSI e PDUP 

SALERNO — La mobilitazione per ottenere 
l'utilizzo produttivo delle terre di Persano 
ni sviluppa secondo scadenze sempre più 
ravvicinate ed Incalzanti. Ieri si è svolta la 
manifestazione della Confcoltivatori alla qua
le ha partecipato il presidente nazionale del
l'organizzazione, li compagno Avolio; do
menica le federazioni provinciali del tre 
partiti della sinistra, PCI. PSI e PDUP, ter
ranno a borgo San Lazzaro una grande ma
nifestazione di massa. 

Per questo appuntamento di domenica è 
mobilitato l'Intero partito In provincia di 
Salerno; ogni organizzazione di partito sta 
utilizzando 11 materiale di propaganda pro
dotto dalla federazione, e sta organizzando 
la partecipazione alla manifestazione di do
menica. 

Ieri erano centinaia 1 contadini ed i gio
vani che hanno seguito il discorso del com
pagno Avolio, il quale ha ribadito il valore 
della convergenza sull'obiettivo di Persano 
tra organizzazione dei contadini e forze po
litiche democratiche. La Confederazione dei 
coltivatori — ha continuato Avolio — ha 
chiesto un incontro al ministero della dife
sa proprio per ottenere un impetmo imme-
dlato per Persano. Intanto martedì prossi
mo, alle 11,30, si terrà un incontro alla Re
gione al quale oltre ai rappresentanti dello 
esecutivo parteciperanno tutti I rappresen
tanti delle forze politiche democratiche. La 
confederazione del coltivatori — ha detto 
Avolio — ha chiaro che si tratta di una lot
ta difficile e lunga, da gestire in forme che 
le consentano il respiro sufficiente. Bisogna 

quindi gestire attentamente ogni fase di que 
sta lotta facendo capire a tutti, del resto, 
che essa è tutt'altro che una fiammata ma 
mentanea. Che questa sia l'intenzione del 
contadini e del giovani che occupano da sa
bato la tenuta è reso estremamente chiaro 
dal fatto che già 150 ettari sono stati arati 
e seminati a grano. 

Intanto ieri la vicenda di Persano ha avu
to una forte eco anche al .senato In aula 
1 senatori Sparano (PCI) Vignola (PSI), 
Finto (PRI), Manente Comunale (DO han
no sollecitato una discussione in parlamen
to del problema; obiettivo principale, è sta
to detto, è quello di liberare la provincia di 
Salerno da almeno una parte delle servitù 
militari, tra cui quella di Persano, per lo 
stato di grave emergenza sociale che il sa
lernitano attraversa. Lo stesso documento 
del ministero della Difesa, che sostiene l'Ir-
rinunclabilità per le esigenze dell'esercito 
degli ettari di Persano, cenferma la dispo 
nibilità a trattare. E la stessa Regione si 
dichiara pronta a studiare una soluzione ai 
ternativa che faccia salve le esigenze del 
militari appena che gli ettari, attualmente 
inutilizzati anche dall'esercito, vengano svin
colati e restituiti alla produzione. 

Intanto i capigruppo delle forze politi
che democratiche della commissione dife
sa hanno ribadito 1.% loro disponibilità a con
tinuare a lavorare per una soluzione positi
va della vertenza così come si impegnarono 
a fare nell'incontro tenuto a maggio con il 
comitato di lotta per Persano. 

Oggi e domenica manifestazione del PCI 

Nella pianura campana si lotta 
per sviluppo sènza congestione 
Le due iniziative si terranno ad Aversa, Capua e Maddaloni - I comunisti co
struiscono zona per zona precise piattaforme - Colloquio con il compagno Russo 

CASERTA — Siamo ad una 
stretta neiia battaglia per io 
sviluppo econcmlco e l'In
cremento dell'occupazione se
condo l canoni di una seria 
programmazione democrati
ca: I comunisti In Campania 
ed in terra di lavoro ne han
no coscienza e scendono « in 
campo » con tutta la loro ca
pacità di elaborazione (vedi a 
tal proposito 11 convegno sul 
piano campano del luglio 
scorso) ma anche con tutto 
il loro grande potenziale di 
lotta, per 11 raggiungimento 
di questo obiettivo. In questa 
ottica appunto, si inseriscono 
le manifestazioni di lotta in
dette dal PCI per domani ad 
Aversa, e per domenica a 
Capua e Maddaloni. 

Per Nicola Russo, respon
sabile della commissione 
problemi del lavoro della fe
derazione del PCI queste 
manifestazioni « rappresenta
no il contributo che noi co
munisti vogliamo dare al fine 
di determinare un quadro di 
riferimento di lotte per l'oc
cupazione e per il cambia
mento articolato per zona e 
in vista delle prossime sca
denze contrattuali ». Delle 
zone in cui più intensa, più 
incalzante sarà la Iniziativa, 
molto già si sa: « Proprio nel 
convegno del luglio scorso è 
stato osservato — afferma 
Russo — come queste due 
zone siano strategicamente 
decisive per un ordinato svi
luppo della pianura campana 
sulla quale fino ad adesso 
hanno agito meccanismi 
spontanei con i risultati, in 
termini di devastazione del 
territorio, di crescita indu
striale senza sviluppo e senza 
civiltà, che tutti noi abbiamo 
sotto gli occhi: se dovessero 
andare avanti le linee ora e-
mergenti. che in effetti ri
propongono i vecchi mecca
nismi — continua Russo —, 
si avrebbe per la zona aver-
sana una ulteriore aggressio
ne del territorio da parte 
delle forze della speculazione 
edilizia per canalizzare lo 
straripamento della fascia 
costiera, mentre il basso Vol
turno sarebbe destinato a ri

cevere le localizzazioni di fet
te anche consistenti dell'ap
parato Industriale napoleta
no ». 

E se non si passa ad una 
lotta più convinta, più soste
nuta per rendere concretiz
zabili progetti ispirati a linee 
d'Intervento ben diverse, le 
condizioni di queste aree si 
aggraveranno. 

Le cifre, tante volte ripetu
te, ne danno un'esatta di
mensione: nella zona aversa-
na si è registrato negli ultimi 

15 anni un Incremento della 
popolazione del 28 per cento 
e ben 10 comuni della zona 
che occupa un territorio pari 
all'8 per cento dell'intera 
provincia; industria (Tea-
s Lolllnllndesit, tessuto di 
piccole e medie aziende tessi
li e calzaturiere) e agricoltu
ra (vedi frutticoltura) ab
bandonate alle tendenze 
spontanee, un tasso di popo
lazione attiva (22 per cento) 
tra i più bassi della provin
cia e della regione (circa 

Domani assemblea pubblica 
sui problemi della scuola 

Approvazione della nuova legge regionale sul diritto allo 
studio e del piano triennale di edilizia scolastica, istituzione 
di un servizio di medicina scolastica integrato nel territorio. 
rapida attuazione dell'Iraa (Istituto Regionale di Aggior
namento e sperimentazione), piena valorizzazione deg>' 
organi collegiali della scuola. Sono questi 1 temi deiras:em-
blea pubblica indetta dal PCI per domani mattlr.* nell'an
tisala del Baroni al Maschio Angioino. 

Perché questa Iniziativa e perché proprio ora? Risponde 
11 compagno Emilio Nitti, responsabile provinciale de'la 
commissione scuola del PCI. 

« I pr-jblemi della scuola a Napoli e Provincia — afferma 
— sono spesso esasperati da un continuo emergere di 
situazioni impreviste che occorre tamponare rapidamente, 
distogliendo energie e fondi da iniziative di più ampio 
respiro. E' questo il frutto di una triste eredità di vecchie 
amministrazioni che non hanno saputo far fronte alle 
esigenze di rinnovamento ». Vuoi fare qualche esemplo 
concreto? «Prendiamo — risponde — l'edilizia scolastica. 
Mentre con un grosso sforzo di alcune amministrazioni 
comunali, e In primo luogo di quella di Napoli, si riescono 
a mettere in funzione centinaia di aule nuove, decine di 
aule vecchie, logorate dall'usura e già In partenza inadatte, 
rivelano elementi di inefficienza: gabinetti otturati, infil
trazioni di acqua, umidità, insufficiente capienza. Altro 
esempio potrebbe essere la questione della medicina sco-
last ica ». 

Sono questi i motivi per cui 11 PCI sollecita scelte rapide 
e concrete. «E' passato un mese dall'inizio dell'anno sco
lastico — commenta Nitti — e gli ostacoli più preoccupanti 
che bloccavano l'inizio delle attività sono stati rimossi, ma 
siamo ancora lontani da quello slancio necessario per 
costruire da quest'anno "una scuola nuova"». Ecco perché 
al centro della assemblea di domani sono stati posti precisi 
obiettivi. 

«Per molti di questi obiettivi — dice Nitti — l'interlo
cutore è la Regione Campania che ha manifestato gravi 
ritardi e che deve essere stimolata ad un più dinamico 
confronto con le esigenze della popolazione e degli enti 
locali, attuando quelle forme di programmazione democra
tica su cui tanto si è panato. 

7.000 1 giovani iscritti nelle 
liste speciali). 

Ma anche nelle altre zone 
le cose non sono andate di
versamente anche se i tratti 
Bociali. economici, territoriali 
sono diversi nel Basso Vol
turno e nel Maddalonese: 

Gli obiettivi: fare andare a-
vanti nella zona aversana un 
vero e proprio progetto che 
si articoli In plani di zona 
per l'agricoltura, in una 
programmazione di ricerca e 
della formazione professiona
le. degli Investimenti e del 
finanziamenti, in uno svilup
po e riqualificazione dell'ap 
parato industriale e In un 
plano d'assetto del territorio 
«viabilità, trasporti, rete Idri
ca, ecc.); per 11 Basso Vol
turno, relativamente all'agri 
coltura, bisogna puntare sullo 
sviluppo delle colture indu
striali. sul recupero degli 
impianti di trasformazione 
cobrtr.''nnnti o in via di smo
bilitazione (come lo zuccheri
ficio di Capua). sulla risolu
zione della drammatica situa
zione della bonifica e dell'ir
rigazione. sullo sviluppo della 
zootecnia (vedi questione del
l'allevamento della bufala); 
mentre per l'apparato indu
striale la battaglia deve pun
tare ad una riqualificazione 
produttiva (Pierrel. Pozzi. 
Vavid) quali soggetti scende
re in campo in questa lotta? 

« Quelle masse operaie che 
hanno lottato per gli inve
stimenti al Sud, quei conta
dini. ricchi di professionalità, 
che sono stanchi dell'assi
stenza, quel braccianti che 
hanno lottato per una piani
ficazione nel settore agricolo. 
quei giovani che si sono bat
tuti per un lavoro produtti
vo: tutti finora si sono mossi 
in ordine sparso mentre ora 
bisogna condurre una batta
glia unitaria su questi obbiet
tivi. Gli interlocutori: la Re
gione Campania, che non può 
venir meno ai suoi compiti 
di programmazione, e i co
muni che debbono diventare 
reali centri motori della pia
nificazione con l'adozione dei 
piani di zona ». 

m. b. 

Salerno • Si prepara una manifestazione 

Cerca piattaforme 
comuni il movimento 

degli studenti 
Ieri in piazza altri 3 istituti • Si sta approntando 
una piattaforma unitaria per il diritto allo studio 

Per i patti 
agrari 

delegazione 
del PCI 

in Campania 
Parlamentari comunisti 

membri della commissioni' 
agricoltura della Camera e 
del Senato avranno oggi. 
domani e domenica una se
rie di incontri con mezza 
dri, coloni e affittuari della 
nostra regione. 

Lo scopo è quello di sol
lecitare l'immediata appro
vazione della legge sui fitti 
agrari, già votata dal Se
nato. contro cui si stanno 
sviluppando aspre resisten
ze da parto della Confa uri-
coltura e della stessa DC. 
La delega/ione è formata 
dai compagni deputati Pe-
trella e Gatti e dai senatori 
Miraglia e Sassone. Il pri
mo incontro si terrà oggi 
alle 18 con i mezzadri pres
so l'azienda Mastrati di Ca
serta; domani — specifica
mente sulla questione del
l'affitto — si terrà alle 18 
un'assemblea nell'aula con
siliare di Giugliano: dome
nica mattina alle 10 nell'au
la consiliare di Acerra. 
Ieri intanto anche una de
legazione di coloni della 
provincia di Avellino si è 
recata alla Camera per sol
lecitare una rapida appro
vazione della legge. 

SALERNO — Il movimento de 
gli studenti a S.ilerno diventa 
ogni giorno più vasto e ini
zia a costruire piattaforme 
unitarie ed organiche. Ieri so
no scesl In piazza l'Istituto 
Professionale per il Commer
cio, Il liceo classico De San-
ctls. il liceo artistico. Cemen
to di questa vasta mobilita
zione. che porta ogni giorno in 
piazza centinaia di studenti, 
ò 11 diritto olio studio, che a 
Salerno vuol dire innanzitutto 
edilizia scolastica, istituti che 
cadono a pezzi, mancanza di 
aule e di strutture. Ieri gli 
studenti, dopo aver attraver 
salo In corteo le vie della cit
tà. ed avere manifestato sot
to il palazzo comunale, si 
sono riuniti in assemblea 

I problemi centrali dei tre 
istituti — 11 De Sanctis. pur 
disponendo di una struttura 
nuova, è privo di attrezzatu
re didattiche, di biblioteche. 
di attrezzature sportive; 11 
commerciale Ruggì è una 
scuola con indirizzi raccogli-
Ucci e privi di collegamen
to che non consentono alla fi 
ne degli studi l'iscrizione al
l'albo professionale; il liceo 
artistico è alloggiato in una 
struttura millenaria — si sono 
incontrati ed hanno cercato 
un momento di unità anche 
con le esigenze delle altre 
scuole cittadine; in questi 
giorni, infatti, 11 movimento 
degli studenti, insieme ad al
cuni gruppi politici ed orga
nizzazioni giovanili di sinistra 
tra le quali la FGCI, sta pre
parando appunto una piatta
forma di lotta. 

I caratteri di questa piatta
forma sono del resto già chia
ri: didattica e riforma della 
scuola sono al primo posto 
insieme alle questioni della 
edilizia scolastica. Su questa 
piattaforma si sta preparan 
do una manifestazione agli ini
zi di novembre. Sul malessere 
reale degli .studenti, intanto, e 
per reagire alla costruzione 
po.sitiva di un movimento uni
tario degli studenti, i neofa
scisti del movimento sociale 
stanno tentando di riconqui
starsi uno spazio, 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere del nostri lettori, di 

Interesse cittadino o regionale, fa 

ranno pubblicate regolarmente il 

mercoledì ed II venerdì di ogni 

tettimana. GII scritti, o le segna

lazioni, di necessità concisi, de

vono esser indirizzali a « Voci 

della città ». redazione Unità - V ia 

Cervantes, 5 5 - Napoli. 

Salerno: ancora 
sulla questione 
della scuola 
di Ostetricia 

Cari compagni, vi invio 
questa breve nota per chiari
re alcuni aspetti, a parer mio 
non giusti, riferiti all'articolo 
del compagno Pino Lanocita 
apparso sull'Unità del 6.10.78. 

II compagno Lanocita sten
de l'articolo dopo un pubbli
co dibattito organizzato dal 
nastro partito sulla nota 
questione della scuola di o-
stetricia di Salerno. La ne
cessità che sento di chiarire 
alcuni punti, non riguarda 
tante la sostanza politica dei- j 
l'articolo e quindi i contenuti 
di fondo della linea del no
stro partito rispetto alla 
scuoio, ma la critica che il 
compagno Lanocita Sente di 
muovere ai rappresentanti 
sindacali, critica che a parere 
mio è del tutto fuori luogo. 

Lanocita riferendosi alla 
battaglia per la regionalizza
zione della scuola parla in un 
primo momento di limiti che 
riguardano anche le forze 
Sindacali. Passa poi ad un at
tacco alle posizioni dei radi 
cali nonché alla ambiguità 
dello dichiarazioni del sinda
co di Salerno e del presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale. Dopo la sua mera
viglia per le dichiarazioni del 
sindaco e del presidente della 
Provincia. Lanocita ritiene 
che a suo parere « merita 
maggiormente critica la posi
zione di chi, ad esempio i 
rappresentanti sindacali, pur 
dichiarandosi favorevoli alla 
regiom-liz7azione, l'ha subor
dinata agli Interessi dell»» ca
tegoria ». 

Io non so bene a quali for
ze sindacali e quali rappre
sentanti sindacali faccia rife
rimento Lanocita ma essendo 
l'unico rappresentante sinda
cale presente al dibattito te
nutosi presso la Provincia 
debbo presupporre si tratti 
di me e quindi della CGIL. 
Non voglio tanto qui soffer
marmi sul fatto di meritare 
— a parere di Lanocita — 
più critica dei radicali ed 
altri, quello che mi Interessa 
sottolineare è che nel dibatti
to tenutosi presso la Provin
cia. la diversità delle posizio
ni non attenne tanto alla re
gionalizzazione (verso cui il 
sindacato anche precedente
mente — ed in epoca non 
sospetta — si era dichiarato 
favorevole) quanto sulla ne
cessità di dare alle allieve tu
te le garanzie a che vi fosse 
continuità nella frequenza 
della scuola. 

E' naturale. Infatti, oltre 
che chiara scelta politica, fa
re in modo che nella fase di 
passaggio da un ordinamento 
all'altro non si creino vuoti. 
La legge regionale approvata 
ultimamente e che tende a 
normalizzare lo svolgimento 
e la continuità della scuola è 
una legge che difficilmente 
potrà divenire operativa in 
tempi stretti coincidenti cioè 
con l'inizio del corso e con 
gli esami. 

Tanto DIÙ che — come ri
corda Lnnocita — già il go 

I O »*#»" «»G «Ti p7"*.n;v4t;i 
za il visto ai sensi dell'art. 
177 della Costituzione. Alla 
luce di tale precedente è da 
supporre che il varo della 
legge sarà forse travagliato. 
sarà necessaria una battaglia 
politica per far passare il 
concetto di regionalizzazione. 
quindi potranno esservi tem
pi morti. Rispetto a questa 
situazione nel mio Intervento 
ho dichiarato che era neces
sario a questi problemi dare 
risposta pollila oltre che le
gale richiedendo che alle al
lieve fosse garantita la conti
nuità dei propri diritti sino 
alla pratica attuazione della 
.egge. 

E' probabile — lo lo esclu
do — che pensare ed affer
mare questo significhi avere 
limiti di carattere politico. 
come dice Lanocita. ma fran
camente mi sento più di fare 
una battaglia politica su 
queste posizioni che dire alle 
allieve che < la scuola non e-
sLste più ». pur se questo mi 
dovrà costare maggiori criti
che dei radicali, tanto più 
che sono convinto — e le 
conclusioni del dibattito non 
l'hanno confutato — che ave
re queste posizioni non signi
fichi subordinare una legge 
ima chi lo dice poi che tutte 
fé legei in quanto tali sono 
necessariamente a favore dei 
lavoratori?) agli interessi del
la categoria. Fraterni saluti. 

Gennaro Giordano 

Nunziatella: 

La strada è sporca? 

Pulitela! 

Un gruppo di militari di 
leva alla Caserma della Nun
ziatella ci segnala un incre
dibile episodio verificatosi 
nei giorni scorsi. 

La strada davanti alla Ca
serma, infatti, non appariva 
sufficientemente pulita ed 
allora un nutrito gruppo di 
soldati ha ricevuto l'ordine 
di uscire dalla Caserma e di 
provvedere immediatamente 
alla pulizia della strada. 

Si tratta — si chiedono 1 
soldati — di un nuovo im
piego delle truppe in servizi 
civili e socialmente utili, o 
invece — si tratta semplice
mente di un improvviso ri
gurgito di innegabile auto
ritarismo? 

Sarebbe opportuna una ri
sposta. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

A U D I T O R I U M : 
Oggi alle ore 19 all 'Audito
rium di vm Mortemi, terzo con
certo del ciclo autunnale inte
ramente dedicato alle composizio
ni per pisnolorte e orchestre 
di 5aint-Sa«ns. 
I l maestro Bruno Aprea sì av
varrà della partecipazione solisti
ca dei pianisti Francesco Mar-
tucci. Franco Nicolosi, Pina Buo-
nomo e Massimo Bertucci, diri
gerà l'orchestra « Alessandro 
ScarlaMi » della Rai. 

CILEA (Via San Domenico • Tela-
lono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Alle^ ore 2 1 , 3 0 : Pettolone, di 
f- Trincnera. 

TEATRO SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Alle ore 20 . recita di Koria 
Ricciarelli. 

SANCARLUCCIO (Vìa S. Pasquale 
a Chiala, 4 9 • Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Alle ore 21 la Cooperativa Tea
tro dei Mutamanti presenta: 
« Don Fausto ». di A. Pelilo. 

S A N N A Z A R O (Via Chiaia 1 5 7 • 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Alle ore 21 « Donna Chiari
na pronto soccorso » di C . Di 
Maio. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio -
Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Riproviamoci 
amore mio », di Schisgal. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. f ) . M' j r - , i ; 

Tel . 377 .Ò46) 
Una vita davanti a sé, con S. 
Signore! - DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 1 9 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
H i Mom! con R. De Niro • SA 

N O (Via Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
DR 

N U O V O (V ia Montecalvario. 1 8 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Buck Cassidy, con P. Newman 
DR 

C INEFORUM TEATRO N U O V O 
(Viale Camanio . 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (V ia Port 'AI-
M . 3 0 ) 
S. Michele aveva un gallo, d'. 
P. V. T3/"en:. O e 19 21 G. 
B.-ogi - DR 

VI SEGNALIAMO 
Don Fa ulto (Sancarluccio) 
L'albero degli Zoccoli (NO) 
Sinfonia d'autunno (Acacia, Fiorentini) 
2001 odiasea nello spazio (Eden, Europa) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Poslllipo 3 4 6 ) 
( 1 7 , 3 0 - 2 1 ) 
(Riposo) 

R i t i (V ia Pastina, 5 5 - Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
L'amico americano, B. Geni -
( V M 14) 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomere) 
La croce di ferro, con Y. Co-
bum - DR ( V M 18) 

C I N E M A V I T T O R I A (Caivano) 
I l rassegna cinematografica e In -
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te!. 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Sinfonia d'autunno 
ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te

lefona 4 1 8 . 6 8 0 ) 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AMBASCIATORI (V ia Crispi. 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Fury, con K. Douglas 
r*r» /%«•» * *»» 
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ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 
tu 7 0 - Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Elliot draeo invisibile 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Squadra antimafia 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Alta tensione, con M . Brooks 
SA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Creas* 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Uomini d'argento 

F I A M M A (V ia C Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
lo t i j ro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio • SA 

TACCUINO CULTURALE 

Manganiello 
alla gallerìa 
San Giacomo 

Michele Manganiello è un 
pittore che per ta prima volta 
affronta il pubblico, per cui 
riteniamo necessario delinea 
re anche il profilo umano di 
questo artista solitario. Man
ganiello non è un autodidat
ta: si è diplomato al liceo ar
tistico ed ha frequentato la 
facoltà di architettura. 

Ma la singolarità di que
sto pittore, che ha bruciato 
i libri di studio, e pur dipin
gendo sempre si è sempre 
rifiutato di entrare nel giro 
del mercato; che ama gli ani
mali perchè non ridono (« So
lo il teschio ride J> dice con 
semplicità), che ama la vi
ta per quel senso di morte 
che l'accompagna, ha profon
de radici in una tragedia che 
sconvolse e determinò la sua 
vita. Mitragliato dai tedeschi 
durante le Quattro Giornate. 
insieme al padre, che gli mo

rì accanto, fu trasportato in
sieme ai cadaveri per essere 
seppellito. Si salvò solo per
chè un prete si accorse che 
respirava ancora. 

Aveva diciotto anni e da al
lora vive solo con la pensione 
di invalido, sempre isolato, al 
di fuori delle correnti e del
le mode, badando solo ad 
esprimere le profonde espe
rienze del suo mondo Interio
re. Forse proprio per questo 
ci appare oggi una rivelazio
ne. LA sua pittura sempli
ce, ma non priva di un sen
so architettonico della forma 
e di una notevole sensibilità 
coloristica, pur rifacendosi al 
le esperienze pcst-cubiste. non 
elimina la rappresentazione. 
Che il quadro abbia una pro
pria struttura e funzionalità 
è secondario al significato che 
le nature morte di Manga-
niello vogliono esprimere: un 
mondo che si sgretola e che 
le etichette del consumismo 
rendono ancora più effimero. 

m. r. 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l vizietto (prima) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Sinfonia di autunno 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta 12 - Te
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Squadra antimafia, eco T. M i -
lizn - C 

R O X Y (V ìa Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Eutanasia di un amora 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio 
Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Andremo tutti in Paradiso 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Primo amore, con U. Tognani 
DR 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 S ) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Swarm. con M . Co.ne - DR 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Amore piombo e furore, con 
W Ostes • A 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Giochi d'amore proibiti , con J. 
Moulder - DR ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghen 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Alta tensione, con M . Brooks 

A V I O N (V . le degli Astronauti - Te
lefono 7 4 1 3 2 . 6 4 ) 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rockefort - C 

• E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Fantasia Disney • DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

D I A N A ( V i a Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
I soliti ignoti colpiscono ancora, 
con C. Baker - A 

EDEN (V ìa G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 293 .423 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

GLORIA « A » (V ia Arenaccia 2 5 0 
Tel. 291 .309 ) 
Amore piombo e lurore, con W. 
Oates - A 

GLORIA « B » 
Zombi, con P. Ewge 
DR ( V M 18) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Primn ; ~ s r s , zz~. li. Tuyi.oz/i 
DR 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I piaceri privati di mia moglie 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (V ia Tito Anglini, n. 2 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
L'ultimo valzer, eco M . Scor
tese - M 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Creazy Horse, di A . Bernardini 
DO ( V M 18) 

AZALEA (V ia Cumana, 2 3 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 1 
Coma prolondo, con G. Bujold 
DR 

BELLIN I (V ia Conta di Ruvo, 1 6 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Zombi , con D. Enge 
DR ( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I I drago di Hong Kong, con G. 
Lszenby - A 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l carnefice del ring 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(18 .30 22 ,30) 
Lady Zeppelin 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino 3 5 
Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cittcroo del
l'Olio - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Dimmi che fai rutto per me, con 
J. Dorè.li - SA 

PIERROT (V ia A . C Da Meis SS 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
L'ultimo guappo 

POSILLIPO (V ia Posiilipo, 6S-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Suspiria, di Der.o Krgtn'.o - DR 
( V M 1 4 ) 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegge-
ri . TcO. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Abissi, ceri Y. B:sseT - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
6 3 - Tel. 767 .85 .58 ) 
Grizie nonna, E Fer.ech - C 
(VM : 8 ) 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'ultimo combattimento d; O.sn 
con B. Lee • A 

PUBBLICITÀ 

Pozzetto, Villaggio e Montesano, comici del giorno 

Aggressivi e tumultuosi 
piacciono ai giovani 

In «lo tigro, tu tigri, egli tigra». il loro nuovo film che appare in questi giorni 
sugli schermi, portano il segno di una comicità nuova, perplessa e nevrotica, 
al limite dei vittimismo, dissociandosi con estro dalla «routine» quotidiana 

Renato Pozzetto, espressio
ne del tipo esterrefatto nel 
mondo di oggi: Paolo Villag
gio. clie con sorniona incisi
vità maniTesta la sopraffazio
ne, il vittimismo dei e mass 
media »; ed Enrico Montesa
no ricco di versatilità nel suo 
incessante rifarsi alle ne
vrosi che ci affliggono da tut
te le parti, sono stati riuniti 
per quella che viene indica
ta come * la bomba comica » 
dell'anno. 

I tre comici, i migliori del-
ì'uitima generazione, sono in
fatti i protagonisti di « lo ti
gro. tu tigri, egli tigra » che 
esce in questi giorni sugli 
schermi. E' un avvenimento 
di ilarità (concepito nei te-

22L al MAXIMUM successo 
mmumjmmewmt rniutivi 

ROBERT DE NIRO 

Hi.Mom! 
mrwfiU!' 5fr«" aiHM m-« «m 

IUEI turno ..., _ ... sau a »uiu 

BRIAN DE WILMA 

UN FILM PER TUTTI 

sti da specialisti come Castel
lano e Pi polo. Terzoli e Vai-
me. Jannacci e lo stesso Poz
zetto) che segue all'ottimo esi
to commerciale di « Tre tigri 
contro tre tigri » (il cui incas
so ha superato in Italia i tre 
miliardi di lire). Questa vol
ta la comicità è stata portata 
più a fondo in modo da acco
munare i tre eccellenti comi
ci — popolarissimi attualmen
te presso il pubblico — in un 
comune denominatore che li 
vede alle prese con il tran 
tran quotidiano da cui resta
no travolti in forma parados
sale. Il titolo, che li per li 
suona forse un po' strana
mente. sta a significare il co
raggio che ognuno di loro de
ve trovare per affrontare la 
vita. 

Per prima vediamo Pozzet
to alie prese con una scom

binata coppia di coniugi che 
vive alla giornata nelle cui 
beghe finisce con il trovarsi 
con la sua aria più che mai 
perplessa. Quindi troviamo 
Paolo Villaggio che si è dato 
alla fantascienza e in partico
lare agli Ufo e che quando 
racconta di una sua esperien
za con gli extraterrestri si 
vede svillaneggiato (un gioco 
di parole piuttosto opportu
no...) dalla gente che lo fa 
rinchiudere alla Neuro poi
ché ritiene che siano soltanto 
frottole, parto della sua fan
tasia eccitata e malata. Infi
ne Enrico Montesano è un mi
litare del corpo dei Bersaglie
ri. di caserma presso il confi
ne con la Svizzera, che per 
una serie di circostanze entra 
in territorio elvetico lascian
do credere, a seguito di equi
voci che man mano si gonfia
no. di aver invaso il Paese 
vicino. Naturalmente pure lui 
viene sbattuto in prigione, a 
dimostrazione finale come i 
nostri e er',i > oggi non Duco
no più permettersi quel senso 
di immaginazione che distin
gueva in passato gli esseri 
un po' strambi e confusi, più 
che altro accolti dalla gente 
in modo divertente. I tempi 
sono diventati più duri e guai 
a coloro che fanno i < mat
ti >. Coraggio, dunque, ci vuo 
le: e ci vuole che qualcuno 
di noi si metta a « tierare > 
sul strio, cavando con ferocia 
i denti, se davvero vuol so 
pravvivere. 

Il significato di tutto questo 
— diretto con briosità e-ite

rante da Giorgio Capitani, 
specialista della commedia e 
del film comico (il suo ulti
mo lavoro * Pane burro e 
marmellata », con Montesano, 
anch'esso è risultato un 
< campione di incassi ») e da 
Renato Pozzetto — è trattato 
nel film con assoluta allegria. 

'ji^iti-i 

Paolo Villaggio 

Enrico Monttsano 

un invito al dtrertissement 
puro, cosi come la gente l'in
tendo. Pertanto « Io tigro, tu 
tigri, egh tigra > è stato con
cepito pvr il pubblico affin
ché dimentichi i suoi guai. 
l'ossessiva cronaca di ogni 
giorno dove si parla di terrò 
nsmo, fisco, cronaca nera, ed 
altre cose poco liete. Si trat 
ta. dunque, di una totale ri 
valutazone del cinema comi 
co inteso nel suo carattere 
più sfrenato, con una pungen
te ironia sull'individuo schiac
ciato dalle cose. Pozzetto. Vii 
laggio e Montesano (cui va 
aggiunto Cochi; e la presen-
za di bellissime attrici come 
Angela Luce. Nadia Casini ed 
Erika Blanc) si dimostrano 
in ottima forma, a conferma 
del loro pieno diritto ad esse
re i comici più moderni che 
abbia il cinema italiano. Gli 
esperti di cinema scommetto
no che se « Tre tigri contro 
tre tigri » ha fatto un incasso 
eccezionale, questo « Io tigro. 
tu tigri, egli tigra > lo raddop-
picrà. Il che vuol dire che 
passerà dai tre miliardi ai 
sei. Davvero una « bomba > 
comica il cui « scoppio » fa
rà ridere tutta l'Italia! 

V.S. 


